
 
 

 

Prot. e data-vedi segnatura 

 

All’Albo on line All’Amministrazione Trasparente 

Agli atti 

 

OGGETTO: Piano nazionale di ripresa e resilienza – progetti in essere. 

Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation class - Ambienti di apprendimento innovativi  

D.M. 218/2022 - Allegato 1 - Linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, 

nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, finanziato dall’Unione Europea – Next 

Generation EU. M4C1I3.2 

CIG 9946019287 

CUP E84D22006610006 

 

 

Decisione a contrarre per l’affidamento diretto di forniture, ai sensi dell’art. 50, comma 1, 

lettera b) del D.Lgs. 36/2023 , per un importo contrattuale pari a €. 67.023,00 (IVA 

esclusa). 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato 

con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTO  la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme in materia 

di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, 

recante “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss. mm. ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO  l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss. mm. ii.; 

VISTO  il D.Lgs30 marzo 2001, n. 165 e ss. mm. ii. recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 
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   dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del D.I. 

129/2018; 

VISTO  il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO  il Programma Annuale 2023; 

VISTO  il Programma Biennale degli Acquisti predisposto dal Dirigente Scolastico con 

determina prot. n. 0004680 - 05/07/2023 - VI.3 - I e regolarmente approvato con 

delibera n. 98 del 20/06/2023; 

VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 97 prot. n. I.5 - 0004671 - 04/07/2023  di 

adesione al progetto; 

VISTA  la Delibera del collegio docenti n. 24 prot. I.5 - 0004670 - 04/07/2023 di               

adesione al progetto; 

VISTO  il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 

1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 

1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO  Il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza; 

VISTO  il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021; 

VISTO  il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, 

che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la 

rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO  il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 

del 29 luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art, 41, comma 2-ter; 

VISTO  in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1. che eleva il limite per gli 

affidamenti diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici” a euro 139.000,00 euro; 

VISTO  in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente Scolastico 

ad operare in deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui 

all’art. 45 comma 2 lettera a); 



 
VISTO  in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 1. che autorizza il Dirigente scolastico, 

laddove ne ricorrano le esigenze, ad  operare anche al di fuori degli 

obblighi definiti all’art. 1 comma 449 e comma 450 della legge 296/2006; 

VISTO  in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta a 

quesito risponde testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che 

l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 120/2020 in

 deroga all'art. 36, comma 2, del codice non presuppone una particolare motivazione 

né lo svolgimento di indagini di mercato”; 

VISTO  in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a 

quesito risponde testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et 

simpliciter e dunque non presuppone una particolare motivazione né tanto meno, 

l’esperimento di indagini di mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di richiedere 

preventivi. Il legislatore, infatti, per appalti di modico importo ha previsto tali modalità 

di affidamento semplificate e più "snelle" al fine di addivenire ad affidamenti in tempi 

rapidi. L’eventuale confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori 

economici rappresenta comunque una best practice, salvo che ciò comporti una 

eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, invece, sarebbe in contrasto con la 

ratio che informa l’intero decreto semplificazione” 

VISTO  il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata 

approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata 

all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 

e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.3 

“Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato 

adottato il “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: 

scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” 

nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO  L’Allegato 1 – Riparto delle risorse alle Istituzioni Scolastiche in attuazione del Piano 

“Scuola 4.0” e della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0”, finanziata dall’Unione 

Europea – Next Generation EU – Azione 1 – Next Generation Classrooms; 

VISTE  le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione 

e del merito prot. n. 107624 del 21 dicembre 2022; 

VISTO  il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113; 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli 

investimenti del PNRR e corrispondenti milestone e target; 



 
VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che 

definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di 

attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, che 

definisce procedure amministrativo contabili in ordine alla gestione del Fondo di 

rotazione, al flusso degli accrediti, alle richieste di pagamento, alle modalità di 

rendicontazione per l’attuazione dell’iniziativa Next Generation EU Italia; 

VISTA  la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, 

recante «Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti 

PNRR»; 

VISTA  la Circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, 

recante «Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 

investimenti»; 

VISTA  la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e delle Finanze 

- Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR), recante «Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, 

n. 21 – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – 

Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio 

finanziamento»; 

VISTA  la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, 

recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - art. 1 comma 1 del decreto-

legge n. 80 del 2021- indicazioni attuative»; 

VISTA  la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni 

titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR»; 

VISTA  la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione 

dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi 

del PNRR»; 

VISTO  L’Accordo di concessione del 17/03/2023, relativo al PIANO NAZIONALE DI 

RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 

1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 



 
Investimento 3.2: Scuola 4.0 Azione 1 - Next generation classroom – Ambienti di 

apprendimento innovativi, che costituisce formale autorizzazione alla spesa; 

DATO ATTO Della linea di investimento indicata in oggetto, con una dotazione complessiva pari ad 

€. 145.306,80; 

VISTO  Il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Dipartimento per le Pari Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi 

dell’art. 47, comma 8, D.L. 77/2021, le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità 

di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità 

nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC 

VISTO  La Delibera ANAC n.122 del 16 marzo 2022 “Individuazione dei dati e delle 

informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla 

Banca Dati nazionale dei contratti pubblici, al fine di monitorare l’adozione dei 

requisiti e dei criteri premiali per le pari opportunità generazionali e di genere, nonché 

per l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, di cui all’art. 47 D.L. 77/2021, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n.108, in relazione ai contratto 

finanziati con le risorse del PNRR e PNC; 

VISTO  Il D. LGS 36/2023, recante “Codice dei Contratti pubblici in attuazione dell’art. 1, L. 

21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTO  l’art. 17 commi 1 e 2 del D.Lgs n. 36/2023 secondo il quale “Prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 

delle offerte. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua 

l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti 

di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale.” 

VISTO  che l’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a)…omissis…; b) 

affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 

in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

VISTO  l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 

1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una 

procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori 



 
economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente 

concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, 

comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 

medesimo codice”; 

TENUTO CONTO ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. n. 36/2023, che l’appalto non è ulteriormente 

suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e 

duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del 

risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

DATO ATTO Che questa istituzione scolastica ha avviato la procedura d’acquisto mediante      

Negoziazione, nella forma della partecipazione di un singolo Operatore Economico – 

Ragione sociale/Denominazione ISI Engineering SRL – P.IVA 02095540262 

(Numero RDO 3680901); 

VISTA  L’offerta economica dell’Operatore Economico ISI Engineering SRL, del valore 

complessivamente pari ad €. 67.023,00 (IVA esclusa); 

DATO ATTO pertanto, che all’esito dell’istruttoria – ritenuta adeguata e sufficiente in relazione al 

principio del risultato di cui all’art. 1, D.LGS n. 36/2023 – la Stazione Appaltante 

reputa opportuno individuare quale soggetto affidatario il seguente Operatore 

Economico: ISI ENGINEERING SRL Con sede in ODERZO (TV) Via SORDELLO, 

25 C.A.P. 31046 Iscritta al Registro delle Imprese di TREVISO Partita IVA n. 

02095540262; 

DATO ATTO che l’importo del presente appalto è inferiore ad € 140.000,00 e, pertanto, ai sensi 

dell’art. 45 del D.lgs 36/2023, l’operatore economico affidatario attesta con 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione 

e di qualificazione richiesti, di cui al prot. n. IV.2 - 0005074 - 01/09/2023; 

TENUTO CONTO in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con 

riferimento all’affidamento in parola, non vengono richieste le garanzie provvisorie  di 

cui all’articolo 106; 

VISTO  che, ai sensi dell’art. 117, comma 14, la stazione Appaltante prevede l’esonero dalla 

prestazione della garanzia definitiva in quanto l’operatore economico risulta essere di 

comprovata solidità; 

VISTO  l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 

comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 

grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip 

S.p.A.; 

VISTO  l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo 

restando quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni 



 
ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati 

da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito 

da Consip S.p.A.; 

VISTA  la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai 

servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione 

centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di 

approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione 

messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni 

quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione); 

VISTO  che la Dirigente Scolastica, prof.ssa Cinzia Masella, risulta pienamente idonea a 

ricoprire l’incarico di RUP (Responsabile Unico del Progetto) per l’affidamento in 

oggetto, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs.36/2023; 

VISTO  che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, 

ai sensi dell’art. 114, comma 7 del D. Lgs. 36/2023; 

VISTO  l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 

responsabile del progetto in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione 

da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTI  altresì l’art. 16 del D. Lgs.36/2023; 

VISTO  che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste 

dalla succitata norma; 

DATO ATTO della necessità di procedere  all’acquisto di dotazioni tecnologiche/beni informatici 

per l’innovazione delle Aule 4.0; 

VISTA  che la spesa complessiva per la fornitura in parola è stata stimata in € 67.023,00 IVA 

esclusa (€. 81.768,06 IVA al 22% inclusa); 

DATO ATTO che la Stazione Appaltante, prima della stipula del contratto, svolgerà le verifiche volte 

ad accertare il possesso, da parte dell’affidatario, dei requisiti di ordine 

generale; 

TENUTO CONTO che l’operatore economico ha assolto agli obblighi previsti dall’art. 47 del D.L. 

77/2021; 

TENUTO 

CONTO che per espressa previsione dell’art. 18, comma 3 del D. Lgs.36/2023 non si applica il 

termine dilatorio di 35 giorni per la stipula del contratto; 

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad 

acquisire il codice identificativo della gara ordinario (SIMOG CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 

12 novembre 2010, n. 187; 



 
TENUTO CONTO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad €. 67.023,00IVA esclusa 

(pari a € 81.768,06 IVA inclusa), trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2023; 

 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per 

la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 

DECIDE 

 

ART. 1 

 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

ART. 2 

 

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023 l’affidamento diretto della 

seguente fornitura: 

 

PRODOTTO QUANTITA’ 

Carrello di ricarica per 24 dispositivi fino a 17" - mod. 

CERVINO 40 
2 

HP 250 G9 Notebook - i5-1235U - 15,6" - 8GB 

ram - 512 GB SSD - 

W11 Pro 

40 

LEGO Education SPIKE Prime - Set base 4 

Makeblock mTiny Discover Kit Premium 4 

Tablet Lenovo Tab M10 Plus - 3rd Gen, 4GB, 

128GB + Custodia Folio 

22 

Monitor interattivo Philips 65" 15 

Carrello mobile per Monitor interattivo Mod 01 2 

Smontaggio e smaltimento Lim 5 

Plotter Da Taglio Stika SV-15 1 

HP All in one ProOne 240 G9 - i5 - 8GB ram - 

256 GB SSD - W11 Pro 

22 



 
 

per un importo complessivo delle prestazioni pari ad €. 67.023,00 IVA esclusa (€. 81.768,06 IVA 

inclusa). Operatore Economico: ISI ENGINEERING SRL Con sede in ODERZO (TV) Via 

SORDELLO, 25 C.A.P. 31046 Iscritta al Registro delle Imprese di TREVISO Partita IVA n. 

02095540262. 

 

La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale 2023, sull’Attività A.3.17 - PIANO SCUOLA 

4.0-AZIONE 1 NEXT DIGITAL CLASSROOM -M4C1I3.2-2022-961-P-10- CUP: 

E84D22006610006, che presenta un’adeguata e sufficiente disponibilità finanziaria. 

ART. 3 

Di procedere alla stipula del contratto nei modi e nelle forme previste dall’art. 18 del D.Lgs. 

36/2023. 

ART. 4 

Di nominare la Prof.ssa Cinzia Masella, quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi 

dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi degli artt. 114 del D.lgs 

36/2023. 

ART. 5 

Che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi 

della normativa vigente, nell’apposita sezione di Amministrazione Trasparente. 

 

Il RUP 

Dirigente Scolastica 

Prof.ssa Cinzia Masella 

(Documento firmato digitalmente) 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Firmato digitalmente da CINZIA MASELLA
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